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LAMETIA TERME 

Nei-luoghi della provocazione e 
dell'assassinio fascista, la rabbia 
e la commozione -dei proletari 

E' ormai certo che a sparare con
tro il compagno Adelchi Argada, suo 
fratello Otello, Giovanni Morello e gli 
altri due passanti rimasti feriti nel
l'agguato fascista di Lametia sono 
stati almeno due persone, il che con
ferma in termini inequivocabili la tesi 
della premeditazione e smentisce 
quanto sostenuto dal ,fascista del MSI 
Oscar Porchia, il quale, consegnando
si alla polizia 'aveva sostenuto di 
aver sparato solo con una «flobert ". 
Sul posto dove è stato assassinato 
Adelchi sono stati infatti ritrovati 
otto bossoli calibro 7,65 e almeno 
tredici fori di proiettile. 

Mentre andiamo in macchina, stan
no iniziando i funerali di Adel'chi. La 
sua salma è stata composta nella 
sala consiliare del municipio di Ni
castro, dove per tutto il giorno si è 
svolta una interrotta sfilata di -po
polo, venuto a rendere omaggio al 
compagno caduto. La salma è veglia
ta dai familiari e dai compagni del 
Fronte Popolare Calabrese. Fuori del 
municipio c'è una folla immensa di 
compagni e di antifascisti, tra una 
selva di bandiere rosse. 

Quest'ultimo assassinio, e ' tutte le 
aggressioni squadri'Ste che vi sono 
state -i n .questo mese a Catanzaro , 
vanno collocati n,el clima di 'prepara
zione, da parte dei fascisti e della 
DC, del «processo Freda, Ventura, 
Valpreda» dhe si terrà a Catanzaro 
probabilmente alla fine di gennaio . 
IsO'lare il processo dalla città, crea
re un cl ima di i'ntimidazioni e di pau
ra: è questo l'obiettivo dei fasiCÌsti e 
dei notabili Puccì. 

Tutto ciò viene ulteri'ormente con
fermato dalle dichiaraz.ioni -del que
store CoppoJa di Catanzaro sul fasci
sta 'Di F'azio: « non è iscritto a nessun 
partito, né è d,i destra,,; « non posso 
ar'restare i fascisti quando non hanno 
commesso dei ,reati », 

transigente. DC e social democrazia, 
il partito della provocazione e dell'av. 
ventura che ha la responsabilità per 
quanto è successo e succede in Ita,. 
lia (daHe stragi all'occultamento (hl· 
le prove) ora -- dopo aver venduto 
agli USA le basi militari -- dà il 
benvenuto a Kissinger aprendo la via 
alle elezioni anticipate. Questi intri· 
ghi sono stati smascherati. 11 MSI è 
rl partito delle stragi, della provoca
zione e del golpe; questo partito deve 
essere sciolto edi suoi parlamentari 
arrestati per cospirazione contro la 
democrazia. Il SID è il centro che ha 
in prima persona gestito l'occulta
mento delle prove nere e favorito il 
golpismo in tutte ,le sue manifestazio· 
ni. Questo centro di · provocazione 
dev'essere sciolto. Nei corpi separ:.ati 
(burocrazia, magistraJura, forze arma
te) si annidano complicità e conni· 
venze. Questi corpi devono essere 
epurati. Su queste basi gli organismi 
studenteschi cosentini chiedono alla 

CRISI DI GOVERNO: 

federazione unitaria CGIL, OISL e 
UIL di promuovere una manifestazio· 
ne regionale antifascista, e indicano 
la sede più idonea in ,Catanzaro, tea
tro delle maggi'ori provocazioni negli 
ultimi tempi ». 

A 'Catanzaro lo sciopero è riusci
to completamente. , 300 studenti han
no fatto un corteo che si 'è concluso 
con un'assemblea nella sala della pro
vincia. 

Castrovillari: Lo sciopero è riusci
to bene, c'è stato, sotto una pioggia 
torrenziale un corteo molto 'Combat
tivo Idi 800 studenti che si è con
cluso con un'assemblea. 

A Crotone lo sciopero ,è riuscito 
completamente; l'unità ·della manife
stazione è stata rotta da un colletti
vo del 'Liceo classico ,che, con una 
grave azione, si è rifiutato di acco
gliere le indicazIonI che venivano a 
livello regionale e di fronte alla ne
cessità di una risposta di massa ha 
scelto di fare un'assemblea 

Sul luogo dove Adelchi è stato as
sassinato , sono state bruciate per 
tutto il giorno copie del quotidiano 
para'fascista La Sicilia che ha 'Cerca
to di insinuare che Adelchi non sia 
~tato assassinato per motivi politici. 
I compagni del Fronte hanno aperto 
(ma sottoscrizione per sowenzionare 
iniziative anHfasciste e in pa-rticola
re la raccolta di firme nelle scuol,e 
e sui posti di lavoro per la legge di 
iniziativa popolare che metta fuori 
legge il MSI. 

A ,Cosenza lo sciopero è riuscito 
comoletame.:n,te ' in tutte le scuole e, 
nonostante- la pioggia c'è stato 'un 
combattivo corteo ·di duemila com
pagni, con momenti di grossa rabbia 
e tensione sotto la sede della 'OC e 
sotto la redazione della Gazzetta del 
SUO (giornale fascista locale). Il cor
teo si è concluso con un comizio 
dove ha parlato un compagno dei 
O~ e degli altri organismi studente
schi. E' stata letta da un compagno 
della FOCI una mozione unitaria anti
fascista dei CPS, CPU e OS.L\ (orga
nismi studenteschi della FGCI) di cui 
riportiamo dei brani: 

L'ULTIMA TRATTATIVA SULLA 
LETTERA-ULTIMATUM' DI FANFANI 

Oggi, 11 coordinamento regionale 
dei' -GPS ha convocato uno sciopero 
regionale antifascista degli studenti 
contro l',assassinio del compagno Ser
g,io ,Argada, militante del Fronte Po
polare Oalabr-es,e di Ni·castro. Nell'a 
stes'sa giornata 'di oggi, la .aGlt, GISL 
e U~L a livello regionale hanno pro
mosso un'ora di sciopero regionale. 

« Il fascismo in Calabria è l'attacco 
contro 'le condizioni di vita..delle mas· 
se sono i licenziamenti, la disoccupa. 
zione, 'la difesa dei sorprusi, la so
praffazione di classe, è il tentativo 
di creare nuove Reggio per rompere 
l'unità di classe dei proletari con il 
terrore e la demagogia di falsi obiet· 
tivi. Piazza Fontana, 'Brescia, Italicus 
sono le tappe conosciute della strate
gia della provoca'zione e del terrore, 
e conosciute sono anche le risposte 
di massa che il movimento operaio 
con' sempre maggiore chiarezza e 
energia ha saputo dare indicando ai 
dubbiosi la strada dell'antifascismo 
militante e della vigilanza ferma e in· 

!Fanfani ha consultato stamattina lo 
stato magogiore democristiano prima 
della tornata di riunioni con le dele
gazioni dei partiti, C1he inizierà nel po
meri'ggio e che dovrebbe essere quel
la decisiva. A questo scopo Fanfani 
.< ha creduto di provvedere con un 
giorno di anticipo sull"orario previ
sto ", come da lui scritto, con la sua 
lettera ai segreta'ri dei tre partiti, una 
lettera -che sta a metà tra l'ultimatum 
e la precostituzione deWalibi per la 
rottma. La logica del ra,g,ionamento 
e quella che ha segnato tutto l'anda
mento della trattativa: di fronte al la 
proposta democristiana di · un qualdri-

I padroni gridano ai sindacati per farsi 
sentire nella trattativa di governo 
Intransigente posizione dell'industria di stato nell'incontro con le confederazioni - Scio
peri generali a Milano e in Piemonte nei prossimi giorni 

Com'era previsto, il secondo in
contro delle confederazioni sJndacali 
con le rappresentanze dell'i'ndustria 
pubbli'ca non ha fatto uscire la trat
tativa per la vertenza dell,a contin
genza ,dalle secche in oui l'hanno cac
ci'ata i pronunciamenti padronali e i 
pesanti condizionamenti della crisi 
politica. Per certi versi, la riunione 
di oggi con l'lntersind ha ulterior
mente aggravato I·e prospettive del
lo sviluppo ,della vertenza e i sinda
cati sono stati costretti a denunciare 
la posizione «pesantemente negati
va sul piano politico" assunto dalle 
aziende a partecipazione statale. Le 
confederazioni hanno anche annun
ciato « una intensificazione 'ulteriore 
e adeguata della lotta" senza però 
specificarne le caratteristiche. 

Tanto i padroni di stato che la Con
findustria , con la quale le confedera
zioni si incontreranno nuovamente 
sabato prossimo, non hanno nessuna 
intenzione di modificare I·a rigidità dei 
pronunciamenti espressi in questi pri
mi incontri . AI contrario lo stesso an-

damento della tratt'ativa per la for
mazione del nuovo governo, nella qua
le la piattaforma padronale della 'ri
struttur·azione e della continuità del
l'attacco generale alla classe operaia 
è entrata a pieno titolo, li incoraggia 
a proseguire sulla strada del ricatto 
e del condizionamento più pesante. 
T,anto Agnelli che Boyer usano con 
spreg.iudicatezza il tavolo della trat
tativa con i sindacati come una tri
buna per un conf.ronto generale sui 
programmi di governo. Temi centrali 
di questa iniziativa padronale riman
gono I·a ricerca del sostegno dello 
stato ai processi di ristrutturazione, 
attraverso la riforma della cassa in
tegrazione, e del 'consenso delle or
ganizzaz ioni riformiste al piano dei 
licenziament.i e della mobilità della 
f.orza-Iavoro; l'altro obbiettivo decisi
vo dello schieramento p·adronale è la 
definizione a breve scadenza dei 
progetti di commesse pubbliche ai 
grandi gruppi monopolistici. 

In questo senso l'avvertimento lan
ciato dalla Fiat, secondo cui l'azien-

da non avrebbe più disponibilità fi
nanzi'arie con la fine dell'anno, sem
bra un ultimatum che pone una sca
denza temporale ben precisa all 'ero
goazione dei primi fondi per le com
messe dello stato. 

Negli ultimi giorni, in un clima se
gnato dalla ripresa delle ipotesi sui . 
var,i «patti soci'ali » tra padròni, go
verno e sindacati, direttamente favo
rita dalle linee ispiratrici dei proget
ti fanfani'ani, ha acquistato un ' parti
colare rilievo la questione dell·a ga
r,anz,ia del salario per i processi di 
,ristrutturazione ed il suo legame con 
la revisione della cassa integrazione. 

Le proposte originarie dei sindaca
ti, che prevedevano un contributo di
retto dei padroni all'integrazione del 
9alario, hanno preparato un terreno 
fertile per la soalata dell'iniziativa 
della Confindustria e delle forze po
litiche. La risposta di Agnelli (<< sia
mo disposti a creare un fondo soste
nuto dall'industria »), il pronto inse
rimento del progetto nel programma 

(Continua a pago 4) 

partito 'Fanfani si sono registrate dI
vergenze di carattere economico, es-

. senzialmeme tra PSI e IPR'I, e diver
genze poiitioche tra PS,I e PSDI. Men
tre le prime si sono d,imostrate supe
rabili, le s'econde appaiono invalica
bili perl'intemperanza dei· socialde
mocraUci e le velleità di alcuni setto
ri socialisti. Conclusi'One: o le galline 
smettono di azz'uffarsi o il gallo è 
costretto a rinunciare a tenere insie
me il pollaio. Nel concludere questa 
farsa, in CUi ciascuno ha re-citato fi
no in ,fondo la sua parte con la mi
gliore d'iligenza, Fanfani ha ca lcato 
la mano nella s,ua lettera arrivando 
a fornire la più volgare ed esaspera
ta versione delle posizioni 'socialiste 
fil '?SI an'drelbbe al governo come 
tqui,nta calanna -dei sindacati , c ioè 
della CGlt, cioè ·del P<CI, e s,j farebbe 
così un governo «pentagonale" in 
cui il cHritto di veto verrebbe eserci 
tato proprio dal quinto membro); ha 
indirizzato un leggero rabbuffo al 
PRI in materia di eccessiva austerità 
sociale; ma non ·ha detto parola sui 
social'democratici, dei quali ha dato 
per scontata l'adesione al r ifiuto del
le- elezioni anticipate. Su questo pun .. 
to, la lettera di fanfani !la preso la 
forma del vero e proprio ultimatum: 
Vunico modo per evitare le elezioni 
anticipate è fa.re un governo quadri
pa.rtito senza .« ripensamenti, scelte 
inattuabi·li, dissensi ". E subito .dopO': 
« la continuità d,i un buon lavoro di 
gover·no consentirà ad esso di fare 
svolgere le elezioni regionali e ammi
nistrative nel 1975, secondo le dispo
sizioni di legge" . Se questo è la ri
nuncia formale di lFarnani a pretende
re il rinvio dell'e elezioni dalla pri'lT1a
vera all'autunno, allora verrebbe su
perato- lo scoglio principale della trat
tativa col PSI, essendo questa l'unica 
contropartita efttettiva chiesta da De 
Marti'no per la resa dei socia,listi a un 
governo Fanfan i. 

Un gO'v'erno che, secondo l,a farse
sca terminologia di questa trattativa, 
unirebbe in una sintesi superiore eco
nomia e politica: ingabbiando in una 
alleanza coatta, sotto la minaccia di 

(Continua a pago 4) 

Un violento /incendio 
nella sede 

del nostro giornale-

Nella tarda nottata tra lunedì e 
martedì, un violento incendJo è di
'vampata nella sede del nostro gior
nale, in via Dandolo 10, distru.ggendo 
completamente una tettoi'a, la porta 
centrale ed alcune finestre. 

L'intervento dei vfgili del fuoco ha . 
evitato conseguenze peggiori. I dan
ni materiali sono limitati ; più grave è 
per H nostro lavoro, la temporanea 
inattività delle telescr:iventi e del,le 
linee telefoniohe. 

L'incendio ha rischiato di avere 
'conseguenze d'ramamti:che per il gio
vane compagno della portineria che è 
rJmasto completamente avvolto dalle 
fiamme, e pe,r gli inquilini del palaz-

zo di abitazi·one adiacente alla no
stra sede. t'incel'ldio si è sviluppato 
in alto, in due punti opposti de,l'Ia 
tettoia, sui quali non corrono fili elet
trici, il che induce ad escludere ,' ipo
tesi di un corto Circuito; anohe altre 
ipotesi, sulla «casualità" dell'in.cen
dio, sono assai difficili da sostenere. ~ 
Nel momento in .cu i si sono svilup
pate le fiamme , pioveva a dirotto . 

Alla d'enuncia 'del'I'incendio, Lotta 
Continua ha aHegato la documenta
zione delle ripetute lettere minato
ri e depositate nella cas'setta posta
le del .giornale con la firma di ... Or
dine Nero ". 

A TUTTI I COMPAGNI 
Vi sollecitiamo con forza a molti· 

plicare l'impegno per il nostro gior
nale. Lavoriamo in condizioni insoste· 
hibili, con l'assillo quotidiano della 
sospensione della pubblicazione. I 
nostri margini di sopravvivenza fio 
nanziaria sono così esili che basta 
la caduta di un giorno nella sotto
scrizione per minacciare la banca· 
rotta. 

Ieri, martedì, per far fronte alla 
spesa più immediata della carta e 
della tipografia abbiamo dato fondo 
a tutte le risorse possibili dei com· 
pagni più vicini alla redazione, che 
ci hanno consentito di racimolare un 
milione, e cioè di guadagnare a ma· 
lapena un altro -giorno. 

Abbiamo lavorato con l'incubo del· 
la chiusura, e con la rabbia di vedere 
una parte della sede devastata da 
qualche carogna nera, e la preoccu· 
pazione di quello che avrebbe signi
ficato un incendio nei locali della re· 
dazione e dei machinari tipografici. 

Il nostro giornale vive da due anni 
e mezzo, senza alcun sostegno estero 
no se non la solidarietà di proletari, 
di compagni, di democratici. Non sa· _ 
rà mai un giornale ricco.' Ma deve ' 
continuare a vivere. E' una sfida che 
ciascuno di noi deve raccogliere. So
no in molti quelli che ci vorrebbero 
mettere a tacere. Dobbiamo essere 
più forti di loro. . 

I compagni del giornale 



2 - LonA CONTINUA 

La .resistibile carriera 
di Henry Kissinger 

Agli inizi del 1973, quando ,lo scan
dalo Wateroate comil1iciò a minare 
re presiden;a Nixon, ,K,issinger era 
presentato dai ma's:s~media come lo 
uomo al di fuori della mischia, il 
d.eus-ex-machina I(jtel'la p'oliti~a este
ra, brillante, abile, malC'h'iaveJtl ilco, 'in 
o,gni I()aso ad un .Iivel'lo molto supe
riore 'rispetto aHe IOSldhe attività e 
ai vollgari rfa rabutti della banda Ni
xon. III tempo e le fughe d'i notizie 
s,i sono inlcaricati d'i fare gius1:'izia 
di questa immagine, e adesso K,ilS
I&irl'g'er ci appare in realtà molto più 
simile a Ni'xon, Idi oui tè .srtato Ì'I con
sigHere e i'l compl,ice più stretto ; e 
si capi'sce al1ic:he \Come la classe ca
pital,itsthca ameri'cana., nel Ipieno del
la cri'si del' Vietnam, si sia affidata 
a Idue uomini di· tale fatta, smO'da
tamente ambiziosi ,e assolutamente 
senza iScnupol i, 'ca'paci di portare 
alVanti l'apertura al'la Cina e il par
ziale 'cambio -di ·cavallo ,in Medio 
Oriente, così <come ,i più efferrati 
massacri in Vietnam, in CHe e in 
qual'Untque altro pO'SItO. Plr,6sunt110so 
e servHe, cini.c·o e diplomatico, astu
to e megalomane, Kissinger è di 
fatto ,i I più fortunato rappresentan
te -di un 'intera razz,a di intellettual,i 
arrivisti, voci z'elanti' del .padrone, 
che li al,leva nelle 1&ue !U niversità e 
fondazioni. 

ff giovane Henry 
comincia a mettersi i.n luce 

Emi,grato dall,a Germania con la 
s'ua fami,gli'a, ebrea, dopo ,l'avvento 
del nazismo, Kis'sil1'ger si' arr-uo'lò 
nel 1943 nell'ese/1cito americano. Il 
giovane Henry Idiade subito prova 
di un filuto precoce nell'attaoc'arsi 
all'uomo gi'usto: s~risse una Lettera 
di adulazione a Fritz Kra,emer, anCihe 
eg,li profugo tedesco, che teneva 
conferenze ai solidati a'l11 eri r:cin i s'ul 
naz,ismo. Kraemer tè 'og:gi consigl'ie
re speCiale del 'Pentagono per af
fari poi iti,co-mil itari', e pare che .6gni 
tanto si aglgiri p er la campagna ar
mato 'di .una spada. A quei tempi 
aveva comunque una certa inflruen
za, si ,fece nominare H suo protetto 
interprete d i tedesco presso H quar
tier generale della divis ione. Da que
sto pasto Kissinger ,foce canriera , e 
al termine della gluerra era nella 
scuola di contl'Ospionaggio del co
manldo europeo; m a all'attività sp,io
nisti'ca preferl per i,1 momento l'un·i
versHà Idi Harvard, dOove si .recò a 
cOompletare gli studi. 

Ad Harvard d'a studente 
a crociato a-nti-comunis·ta 

AntClhe nel mondo a.ccademico 
Henry seppe scegliere giusto: scel-
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se joJ prof essor William Yandell EI
I,iott, pOomposo Imaocart.irsta ,<?on so
lidi contatti a Washington. 511iott, 
sopranno'l11inato "Mr. Missil e» pe·r 
i suoi affari con i 'militari e l'indu" 
lSotria bellica, plrocmò a Kissinger le 
SQ,I'ite borse di studio e più tard,i 
la direzione del seminario interna
zionale di H arvaro , attravenso il qua
le la giovane promeS'sa riuS'cì a sta
bi~ ire una serie di ' contatt.i molto 
uti li. Non ,fra ,i meno importanti do
vettero eS'sere quelli 'Con la CIA, 
che, come si ,seppe più tarlCli, finan
ziava il seminario attra,v erso la fon
dazione Rockefeller ed al,tre. L'in
contro-stVolta 'Per ,la vita e la ca rtie
ra di Henry Kissinger doveva avve
nire però qualohe tempo più tardi, 
a:d un {)truppo di studio oolla sicurez
za militare 'svoltosi a Ouanhco, Vir
g inia, sotto 'gli aluStpilCi di Ne~son 
Rodkefell er. Kissinger ri'Lf&Cì a in
trufO'larsi alla cOorte del mi,liamario 
petroliere, e q.uesti, impressionato 
datla tempra di «guerriero freddo» 
-del giovane aocademico, lo assunse 
come di,rettore di lun progetto di fa
miglia su,I,la sitourezza nazionale. 

Come imparai 
ad amare la bomba 

Il rapporto preparato per i nuovi 
pa<droni, e pu'obli<cato nel 1958, ter
minava con l'affermazion e che {{ la 
volontà di impegnarsi in ,una guerra 
nucleare, quando se ne presenti la 

- necessità, fa parte del prezzo del
la nost,ra Hbertà". Sembra che que
sta allucinante, teuton i.ca razionali
tà abbia i,spirato a KLJlbrick l'idea 
del dottor 'Stranamore. Comunque 
nel ,libro {{ Armi ,nucleari e politica 
estera» Kis'singer approfondi anco
ra le sue concezioni e gi'un'se al ri
ooltato che una guerra nucleare li
mi,tata poteva e'9sere, sotto ce,rte 
circostanze, aUSlpi'cabile. 'II llibro fu 
un best-seller. KissiTl'ger diventò di 
colpo una filQma preminente del com
'Plesso mi litare-in:dustriale-a'ccademi
-co, e Harvard gli assegnò una cat
tedra. 

Mr. K va a Wa'S'hingto.n-

I primi tentativi di Kissinger ver
so la Casa Bianca e dintorni non 
furono invero molto fortunati. Ai 
tempi del l 'amministrazione Kennedy, 
MoGeorge Bundy, consig.liere spe
ciale del presidente, lo mise brutal
mente alla porta e sotto Jonnson 
~ e cose non andarono meglio. Nel'la 
campagna per la s'Ce'lta del candi
dato repubblicano aJ.la presidenza, 
nel 1968, Kj ss·inger aveva ovviamen
te appoggiato a spada tratta Rocke
feller, e si dice 'ohe fu genuinamen
te sorpreso quando Nixon, eletto 
presidente, io scelse come suo con
sigliere per la politica estera. Nixon 
voleva anche Ilui le sue teste d'UOiVO 
d,i Harvand e, soprattutto, aveva bi
sogno di legami 'con l'est&b/ilshment 
,liberale de'II'Est, a cui Kissinger s,i 
éra Idi recente avvicinato con una 
serie ,di critj,che alla 'guerra nel Viet
nam; Kissinger, dal canto suo, fu 
ben lieto di rimangiarsi i preceden
ti apprezzamenti su Nixon {{t provin
ciale" e « inadatto aJ.la presiden
za "J e si apprestò a diventare il 
confi'd-ente, l 'adulatore, l'u'omo più 

influente a corte del nuovo pre3:
d'ente. 

Vietnam: la colomba 
scopre gli artigli 

Dalle posizioni de,I 1964, de,cisa
mente alilineate a quelle dei ,falchi, 
andhe se 'con un « profetico " accen
to su una maggiore vietnamizzazione 
del'la 'guerra, Ki'&singer era diventato 
sempre più pessimistico su.I,le possi
bilità di una vittoria alffier~cana hel 
Vietnam. Nel 1968 enunciava all 'al
lora amico Daniel Ellslbery ,la teo,ri a 
del «docente intervallo »: cioè un 
decente intervallo -di tempo da far 
passare fra i,1 riti,ro del,le truppe 
americane e la lCadlJ<ta del regime di 
Saigon , ,in modo da tirarsi fuori dai 
pastici sa,liVando la cred.ibilità USA. 
Ma una volta c hiamato da Nixon die
tro il trono della presidenza, Kis
singer sposò interamente 'la teoria 
nixoniana della vietnamizzaziOone col 
suo corollario dell'allargamento della 
gue'rra ali Laos e alla Cambog,ia, ed 
approvò invariabilmente tutte le 
escalations e i massaoi ohe Nixon 
e il Pentagono andavano proponendo. 
Kiss inger 'giunse anzi al punto d i in
furiarsi con la CIA per i S'uoi r appor
ti pessimisti,ci suHa guerra, e si 
scontrò oon Rogers e lai,nd - ri
spett ivamente ISeg'retario {{ esauto
rato" ,d'i stato e segretario del la 
difesa - ISU decisioni come l'in.va
sione della Cambogia e i bombarda
menti di Hanoi e Hai,fJhong. La para
noia dell'eminenza grigia della Casa 
Biarl'ca esplose a tal ,punto che dal 
magg.io 1969 'ordinò Idi intercettare i 
telefoni <:lei s'uoi più stretti co,llabo
ratori e quel,li di Lai,rd e Hogers , sen
za naturalmente irrformare questi ul
timi, per impedire fughe di notizie 
·sulla conduzione ,della 'guerra (era il 
tempo <dei bom1bandamenti seg reti in 
CambOogia) . ,In t utto questo periodo, 
tuttavia, Kissinger continuò nel dop
piogiocò, concondato con Nixon, di 
accrelditare presso la stampa e la 
op in,ione liberale un.a propria imma
gine, in qualche modo, di ({ c-olomba 
assediata " . Nessuna me'raviglia, 
dunque, della piena complicità di 
Kissinger anche nel terrore genoci
da del natale 1972. Al la .fine d'otto
bre del 1972 l 'accordo fra american i 
e nord-vietnamiti era o,rmai cosa f at
ta e Kiss,inger' aveva progettato di 
firmarlo ad Hanoi il 31 ottobre. Ma 
a que<sto punto T-hieu, costantemente 
tenuto all'oscuro dei negoziati, ed 
anzi in.gannato con promesse di un 
appoggio americano all'invas ione del 
Nord Vietnam, si rifiutò d·i dare la 
sua approvazione. La dec4sione de~ 
più criminali bombardamenti ohe I~ 
storia ricordi fu quindi !presa da NI
xon, e approvata lCla Ki'ssinger, pe.r 
dare a T:hieu un pegno della 'Conti 
nuazione del.J'appoggio ameri'cano al 
s'uo reg~me. 

LAZIO: domenica 27 ore 9,30 
a via de i Piceni 28 Roma , attivo 
regionale scuola. odg: 1) anali
si delle lotte degli studenti 
(trasporti, cost i, ecc.); 2) discus
sione sui ' decreti delegati; 3) 
campagna per Kissinger. 

I compagni devono portare re
lazioni. 

Mercoledì 23 ottobre 1974 

Leva regionale: 
dei proletari e 

la rivendicazione 
la truffa dei padroni 

No all'aumento dei professionisti. No agli aumenti dei bilanci militari 

Dopo che per anni la leva I reg.io
naie è stata unicamente una r ivendi
cazione del movimento dei soldati, 
oggi si è cominciato a parlarne all 'i n
terno del mini'stero dell-a Difesa. 

Sebbene ancora non si conoscano 
i termini precisi di questa proposta 
è po-ssibile fin da ora capire quanto 
poco abbia a che fare questo {{ stu
dio» del min istero con la rivendica
zione dei soldati. 

Quest'ultima ha sempre risposto 
da una parte alla volontà d i elimina
re 'una delle ragioni di fondo del di
sagio materiale e morale dei sol-dati 
di leva - la lontananza da casa; dal
l'altra l'alta consapevolezza della ne
cessità di roves'ciare le caratteristi
che tipiche di un {{ eserc,ito di caser
ma ", storicamente e strutruralmente 
addetto al controllo e alla repressio
ne interna: lo sradicamento dall'am
biente in oui si è abituati a vivere, 
l'interruzione brusca di una moltepli
cità di rapporti , il rigido isolamento 
dall 'ambiente sociale esterno alla ca
serma. 

La leva regionale, dal punto di vista 
proletario , non risponderebbe dun
que solo alle esigenze deJl.a stragran
de maggioranza dei soldati, ma cree
rebbe le condizioni più favorevoli al
la crescita della capaDità della classe 
operaia di sviluppare la propria vigi
l'anza e la propria lotta nelle Forze 
armate in rapporto diretto e stabile 
con la organizzazione dei soldati. 

No-n occorre infatti spendere trop
pe parole per capire cosa vorrebbe 
dire che, operai, studenti, giovani 
proletari compiano il servizio milita
re nelle zone in cui vivono abitual
mente, con una possibilità enorme
mente superiore di mantenere un 
rapporto costante con le situazion,i in 
oui hanno lottato, con le 'strutture 
sin-dacali, le assemblee studentesche 
e ·così via. 

Fermo restando che la possibilità 
da parte dei soldati di leva di osta
colare dall'interno la prepar,azione e 
l'intervento reazionario delle Forze 
armate, non è aHi,data solo alfa loro 
presenza fisica, ma soprattutto alla 
loro organiz~azione e alla loro lotta 
al fianco della classe operaia, la rea
lizzazione della leva regionale potreb
be costituire un passo in av,anti in 
questa direzione. 

Diverse ed esattamente opposte 
sono le esigenze da oui partono i pa-

CILE· LA CIA 
CHIESE 200.000 DOLtARI 

PER l'L « PARTITO 
NAZIONALE» CHE AVEVA 

DICHIARATO DI VOLE-R 
ROVESCIARE ALLENDE 

ANCHE CON LA VIOLENZA 
La polizia 'ci,lena !ha arrestato ieri 4 

,donne accusate di far parte del com
mando C1he sabato scorso uccise 
due carabinieri in 'uno slcontro a fuo
co sulle Ande meri,dionali. Secondo 
le font i uffi<ciali d'i Santi ago, il capo 
del Gommando partigiano, i l com
pagno RogeHo Hernandez, militante 
,del parNto social ista, sarebbe ri'usci
to a f.uggire a 'cavallo verso ,la fron
tiera argentina , benché gravemente 
,ferito. Altri quattro compagni 50no 
i-i'cercati dai ,gori ~la , Il carattere « po
'Iitico" della {( banda» che, semp,re 
secorl'do la poliz,ia, operereb be in tre 

,province meritdionali del p aese , vie: 
ne ,dunque ri'confe /1mato og.g,i dall'a 
-giunta. 

Nuove ri'Velazi'oni Isul ,ruolo della 
OIA nel golpe nazista di Pinochet 
sono st ate i,ntanto ,fatte ieri da l New 
York Hmes: il quotidiano americano, 
citando (! fonti 's i:oure", s,crive ohe 
la CIA ra.ocoman'dò al cosididetto 
« 'comitato dei 40» (presieduto da 
Kissinger, n.d.r.) <li 'versare 01 an'Cl e
stinamente 200 mila do l'l'ar i al «par
tito nazionale ", 'se i settim ane prima 
del golpe, proproio nel momeni\:o in 
c'ui questo si pronunciava all'uso di 
tutti i mezzi, compre,sa la vio lenza , 
per rovesciare ·il governo Allende. 
Non si sa - aggiunge il giomale -
se il versamento fu poi realmente 
effettuato, anche se probabilmente 
esso rientrò ne ~l o st anz iamento di 1 
mi'l,ione di do,lIari compi'Uto dall a 
'stessa CIA e ammesso dall'ex cap'o 
del se rvi zio segreto William Colhy. 

·L'importanza di queste rivelazioni 
è notevole: anche se è oromai chiaro 
pure ai cieC'hi tOhe gli americani han
no operato attivamente per roves'CÌa
re A llende, preparando in pr,ima per- ' 
sona il colpo ,di stato contro il go
verno di U.P., fino ad oggi le rivela
zioni su·i finanziamenti dhiamawano 
in ca.usa la respon sabi lità degli USA 
solo nel mobi,litare l'opposizione 0.1 
'destra contro Unità .po:polare, e non 

specificatamente - nel sostene
re forze dichiaratamente golpiste_. 

droni ed esse vanno inquadrate al
l'interno del più generale lavoro di 
ristrutturazione delle Forze armate, 
di cui q.uesta " riforma" con la sua 
oggettiva popolarità, potrebbe costi
tuire una acceleraz ione. In questo 
senso diverse sono le ipotesi che si 
p'Ossono fare . 

L'a prima riguarda la composizione 
delle Forze armate. Il ''disegno potreb
be essere pressapoco questo: faccia
mo la leva regionale, po i, si'ccome il 
Veneto e il Friuli non sarebbero in 
grado di fornire uomini sufficienti per 
mantenere inalterata la situazione mi
li tare al confine nord est, risolviamo 
il problema aumentando e concentran
do qui i volontari e i giovani di leva 
a ferma normale attratti da eventuali 
vantaggi materi'ai'i e comunque rig i
damente selezionati. 

Un modello simile è stato, per e
sempio, applicato in Francia dove, 
aocanto ad un {{ esercito da campa
gna» formato prevalentemente da 
profession isti , con mezzi tecnici mo
derni ed un'alta capacità operativa, ci 
sono i reparti territoriali formati su 
base regionale malamente armati e 
scarsamente efficienti. 

In sostanza attraverso questa ope
razione verrebbe ad essere svuotato 
nei fatti il concetto di ({ Forze arma
te basate sulla leva obbligatoria» 
imprimendo una forte accelerazione 
alla profess ionalizzazione, ,isolando i 
reparti professional izzati dal resto, 
potendo così disporre ' di una forza 
armata su cui fare maggiore affida
mento. 

E' indubbio che esistono pressioni 
della Nato perché si vada ad una ~ri
strutturaziOone delle forze armate in 
Questa cfir,ezione; sta a testimoniarlo 
una tendenza generale alla professio
nalizzazione in tutti gli eserciti eu
ropei. 

Ma, sia tenendo presente le esigen
ze Nato sia quelle interne, ci pare 
che questa i'Potesi, pur valida nella 
sostanza, colga solo un aspetto del'le 
,intenzioni che posso-no stare dietro 
.jJ disegno del ministero. Ferma re
stando cioè la necessità per i padro
ni -di mantenere un forte concentra
mento di truppe al confine Nord Est, 
è certo che questo n'On risolve inte
ramente i loro problemi militari. Quel
lo che non non s~ può escludere è 
appunto il fatto che l'introduzione 
della « I,eva regionale» sia lo stru
mento attraverso il quale operare an
che una redistribuzione delle truppe 
sul territorio. Non va dimenticato in
cora sostanzialmente quella dell'im
mediato dopoguerra e degli anni cin
quanta, in corrispondenza con una 
fatti che l'attuale distribuzione è an
situaziOone 'internazional e ed interna 
radicalmente diversa da quel'la a't
tuale. 

Realizzare questa operazione attra
verso l'introduzione della {( leva re
gionale. , nelle intenzioni dei padro
ni, potrebbe tra l'altro consentire, do
po avere concesso la «carota ", la 
r-eintroduzione massiccia -del bastone. 
Potrebbe essere cioè il tentativo di 
restaurare completamente una disci
plina che com incia ad essere forte- 
mente intaccata dalle lotte dei soldati, 
contando su una minore tensione al
l'interno delle caserme. Il fatto che 
questa sia, a ' nostro avviso, 'Una pia 
ill'usione - sia detto tra parentesi -
non esclude affatto che ci possano 
provare. Ciò almeno sarà vero fino 
a quando i p ~an i militari della bor-ghe
sia, di QualSiasi tipo essi siano, pre
vedono un l'aTgo dispiegamento di 
forze, quindi la necessità di util,izza
re anche i soldati di leva. AI di là di 
queste ipotesi, che possono avere 
una loro credibilità solo in tempi re
lativamente lunghi, c'è un aspetto di 
più breve periodo che c i pare centra
le oggi. 

Da tempo gli Stati maggiori fanno 
pressioni per ottenere aumenti di bi
lall'cio, pubblicano libri bianchi in cui 
ceroano di dimostrare che l'aviazione 
e la marina sono in sfacelo, in cui 
affermano che il bilancio è destinato 
solo per pOoCO più del 30% agli ar
mamenti, alle eserc itazioni 'e al l'am
modernamento. che in 'queste cond i
zioni qualsiasi ipotesi di ristruttura
zione è destinata al fallimento. 

Quale m ig liore occasione di un 
«provvedimento popolare" come la 
leva regional e per giustificare cospi
oui e immediati aumenti per fare le 
nuove caserme, strutture. , trasferi
menti, ecc,? 

Va da sé che una volta ottenuti g li 
aumenti per ({ regionalizzare" la le
va, la loro reale destinazione dipen
derebbe esclusivamente, come è sta
to fino ad ora, dalle decisioni degli 
Stati Magg iori. 

E' del tutto evi'dente dunque che 
quello di cui s i parla al Ministero del
la Difesa non è un progetto di leva 
regionale, ma un aspetto del proget
to di ristrutturazione dell,e Forze Ar
mate per renderle più efficienti e più 
adeguate ,al la nuova s ituazione inter-

nazionale e al loro impiego ' antipro
letario. Non si può dunque che essere 
contrari a questa proposta per quan
to popolare sia la forma in cui essa 
si presenta. 

Se questo progetto va fin da ora 
rifiutato , al lo stesso modo va rifiu
tata la equazione che dice: no al pro
getto del governo uguale no alla leva 
regionale. Equazione proposta dal
l'onorevole D'Alessio sull'Unità di 
qualche giorno fa e ripresa oggi in 
un articolo sulla riduzione del perio
do di leva. 

Seguendo la stessa logica bisogne- , 
rebbe essere contrari anche alla ridu
zione della leva visto che anch 'essa 
viene usata per aumentare i profes
sionisti. Lo ha confermato recente
mente l 'On. Guadalupi sottose'greta
rio del PSoI alla difesa, -dicendo che ' 
il progetto di legge prevede , tra l'al
tro, « misure atte ad incrementare il 
servizio volont'ario, come conseguen
ia della riduzione del servizio di 
leva »: . 

Ma il problema va posto in altri 
termini. Innanzitutto partendo dalle 
esigenze dell a classe opera ia e dal
Ia 'forza che anche su questo terre-

. no può metter,e in cal)1po , in secon
do luogo non isolando - e questo è 
SJ un segno di leggerezz'a - i pro
blem i della leva e del suo funziona
mento, dal quadro più generale del
la lotta contro la ristrutturazione e 
contro la Nato. 

Certo, se si accetta come dato il 
fatto che quasi due terzi dell'eserci
to sta nel Triveneto, e deve continua
re a rimanerci, rispondendo ad esi
genze che sono solo della strategia 
americana in Europa; se si accetta 
come data fappartenenza dell'Italia 
alla Nato; se si continua a dire che 
la· « fedeltà costituzionale delle For
ze armate in generale non è messa in 
discussione" , anche quando ,i suoi 
massimi dirigenti sono incriminati 
come golpisti; se s i continua a par
lare delle Forze armate senza spen
dere una parola sulla ristrutturazione 
in atto al suo interno, la subaltemità 
della iniziativa riformista resterà Ur) 
dato costante, confermando ulterior
mente la sua incapacità a misurarsi 
con i problemi all'ordine del giorno 
su questo terreno. 

I soldati, e nOI con loro, hanno 
denunciato da tempo le manovre che 
stanno' dietro 'la riduzione della leva, 
ma non per questo hanno rinunciato 
a questa rivendi'cazione ; ogg i si trat; 
ta di denunciare e di battere le ma
novre che stanno dietro l'eventuale 
presentazione della proposta di leva 
regionale, senza rinunciare a questo 
obbiettivo. C'è , a nostro avviso, un 
solo modo 'Per farlo: rilanciare que
sta parola d 'ordine saldando la alla 
rivendioazione dello sganciamento 
delle Forze armate ,italiane dalle esi
genze Nato, saldandola alla parola di 
ordine -della 'cacciata della Nato dal
l'Italia e della lotta contro la ristrùt
turazione antiproletaria delle forze 
armate. 

AI di fuori di questa impostazione, 
limitarsi a dire no al la leva regionale, 
significa da una parte andare contro 
gli interessi dei soldati e della clas
Se operaia, dall'altra non significa af
fatto evitare i pericoli insiti in questa 
proposta, bensì lasciare libero il 
campo al la iniziativa padronale su 
questo terreno. _ Ouesto soprattutto 
nel caso in cui il '8CI imboccasse la 
strada su ic ida di dare battaglia in 
parlamento - se 'quest'a proposta 
verrà presentata - e di mobilitare 
le masse con la parola d'ordine {{ no 
alla leva regionale! ". I 

E' un tipico {{ incubo» revisionista 
quello di bloccare o limifare l'inizia
tiva delle masse nel timore che que
sta sposti 'a destra i padroni. AI con
trario noi crediamo che rinunciare, 
9U qualsiasi terreno, alla lotta sui 
propri obbiettivi sia il modo per con
segnarsi disarmati nelle mani del 
nem ico. 

Noi cred iamo che la lotta di mas
sa possa battere le m anovre padro
nali , non lasciando nelle mani dei pa
droni una parola d 'ordine che è dei 
pro letari in divisa, bensì rivendican
do la leva regionale, opponendosi al
l'aumento dei volontar,i e all'aumento 
dei bilanci militari, lottando per l'or
ganizzazione democratica dei soldati 

- e per l'uscita dell'Italia dalla Nato. 

COM IT AlO NAZIONALE 
Il comitato _ nazionale è con· 

vocato mercoledì 23 ottobre, 
alle ore 10 a Roma. 

Ordine del giorno: 
la posizione di Lotta Conti

nua sulle elezioni, Malfatti; 
la situazione pO'litica; 
la preparazione del congres

so. nazionale. 
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L'intera organizzazione deve 
discutere dei Decreti Delegati 

Comunicato del PBch Comunicato del Comitato 
sull'arresto del dc cileno Vietnam per la mobilitazio-
Claudio Huepe ne antimperialista 

Dopo la visita del presidente Leo
ne e de,i ministri finanziari negli USA. 
è imminente la visita in Italia 
del plenipotenziario dell'imperialismo 
americano Kissinger, per ratifica.re 
gli aocordi di aiuti economici stipula
ti a Washington nel tentativo di ren
dere meno esplosiva ~a crisi econ'o
mica e politica del cap.italismo ita
liano. 

vi'etnamita, per il riconos·cimento del 
GRP del Sud Vietnam, impegnarsi 
per cancrete aziani di solidarietà po
litica e di sostegno. nei confronti del 
t>opoloci I eno, significa vibrare un 
colpo al tentativo di asserviment-o che 
gli USA stanno operando nel nastro 
stesso paese, significa contrastare at
tivamente le manovre del putrefatto 
regime democristiano per uscire dal 
vicolo cieca in 'Cui si trova, manavre 
candotte con una ancora più feroce 
pal'itica antioperaia e antipapalare. 

Verbale dell'attivo delle sedi di Firen~e e Prato 

L'attivo del,le sedi di f.ir~nze e di 
Prato s'ui Deçreti Delegati ha visto 
la .presenza di circa 150 compagni. 
Lo scopo del·la ri'unione era quello 
di far usci re il dvbattito dalle stret
t-oie del settoriali"smo, per superare 
i l,imiti che avevano caratterizzato 
le .precedenti ri·unioni regiona~i e lo
cali. 

A tale scopo nell·a relazione intro
duttiva è stato ohiesto un contributo 
particolare ai compagni delle sezioni 
e della commissione operaia. La re
lazi-one 'ha posto l'accento s'ui temi 

studenti, non vogliono fare i conti 
S1L11 terreno elettorale. Quell'e dei 00 
non sono e'lezioni poliHche generali, 
ma una manovra democristiana per 
-deviare l'attenzione del movimento 
dal terreno del·le lotte. 

«In pericolo di morte" e satto
posta a « crudeli tor~ure »: questa è 
la situaziane in oui versa atrualmen

portante. Nai dobbiamo diventare ca- te l'ex deputata cileno e membro 
paci di dirigere anche quegli studen- della DC Claudio Huepe, arrestato 
ti oggi influenzati dalla fGCL dalla giunta nazista qua'lche tempo 

La cri'si cne sta vivendo. il nostro 
paese è una crisi di struttura, di re
gime e anclhe una crisi morale e di 
credibilità dei notabi~l democristiani 
«he da trenta anni gestiscono il pae
se. ,I nodi sono venuti al pettine. 

. trattati insufHcientemente nel dibat
tito precedente e nell'a-s'semblea di 
-Roma. Sul problema del,le caratteri
stì:c'he "estremiste» e "radicali» 
del movimento degli studenti, è sta
to ribadito cOlme Lotta Continua non 
intel1'dacerto eliminare questi aspet
ti 'de l,la fisionomia del movimento, 
ma vuole impegnar-si perché « estre
mismo» e .. radicalismo" non siano 
un a·libi per ohi'lldersi in sè stessi, 
ma pi·uttosto maturino. versa la rot
tura dell'isolamento. degl,i studenti 
e l'assunzione di responsabilità ge
neral·i. 

l-! responsabile politico della sede 
di Prata, ha portato l'adesione del'ia 
ma:g.g,ioranza dei. compagni della se
de (e dei compagni operai all'unani
mità) alle proposte del'ia segreteria. 
Nel suo inter-vetno ha aff.rontata il 
prdblema dei rapporti tra l'organizza
zione dél ·movimento degli, studenti 
ed i C.,d.z., un rapporto ohe non de
ve assalutamente essere viziato dal 
codismo. 1·1 compagno di Prato ri
tiene giusta . la proposta di parteci
pare con l'iste alle elezioni degli ar
gani collegiali, ma motiva tale scel
ta con lo stato di «necessità" del 
movimento. Se la situazione fosse 
tale da per:metterlo - egli ha detto 
- la nastra posizione dov·reb'be es
sere quella di lanciare l,a parola di 
ardine del boicattaggio. 

E' quindi intervenuta un compa- fa. La denuncia viene fatta dal Par
gna soldato; ha indicato alcuni pun- tHo radica,l e del Cile, in un comuni
ti dhe, a suo avviso, gli studenti de- cato emessa ag1ji: " la giunta mili
vono fare propri per far crescere tare fascista ha detenuto Claudia 
l'unità concreta con il mavimento . Huepe per il solo fatto dhe questi 
,dei sol.dati. « Non dovete avere pau- I ha sostenuto al.oune giuste pasizioni 
ra - ,ha detto - -di venire a dare all'interno del suo partHo - dice il 
volantini alle caserme, su tutti i pro- comun·icato del PRC'h - ; ha agita con 
hlemi, non dovete aver paura . di Idi- notevole br·utalità durante la perqui
scutere ·con i so~dati, di farli parte- sizione effettuata nel·la sua ca.sa, 
,cipare alle vostre riunioni. di farl i nei com'ronti di sua mog'lie e dei 

. parlare neHe vostre assemblee" . piccoli figli; ha negato a.lla sua fa-
T,utta il monda capitalistico è scon

volta dalle sue cantraddizioni e d'ai 
costi de,Ile sconfitte inflitte agli USA 
da·1 popolo vietnamita e dal sempre 
più vi,g'aroso .imp,egno di lotta per i I 
proprio riscatto di tutti i popoli del 
mon·do. 

La classe operaia italiana ha già 
sviluppato nel passato grandi latte 
cantra l'impe·rialisma americano; ne
gli anni '50 fu la classe aperaia ita
liana che prese nelle sue mani la ban
diera della pac·e contra le aggressia
ni sta~unitensi, saldando I·a propria 
latta di fabbrica con la propria ca
scienza internazionalista. 

D()!po l'interven.to di un campagna 
de·lla redazione, che ha sostanzial
mente riproposta al dibattito. i pra
blemi generali della tattica, ha pre
sa a·1 parola un responsabile di se
ziane, denunciando. come il dibattito 
di questi giorni abbia ·Iimitata nei 
compagn-i la consapevalezza della 
centralità 'del programma di lotta, 
centralità dhe va assalutamente riai'
fermata. I tempi sono maturi per ca
struire l'-organizzaziane di massa de- o 
gl·i studenti, come momento. ancihe di 
• Iegittimazione della sin·istra rivalu
zianaria". Poidhé la carica antiisti
tuzionale e l'odio antidemocristiana 
sana oggi patrimanio del.la maggio
ranza delle masse studentesdhe, gl i 

Un altro compagna ha fatta riferi
mento. aJlo sciope·ro generale di gia
vedì ohe ha visto ,la partecipaziane 
di circa 8.000 studenti (su un cartea 
di 20.000 persone), cifra enorme per 
Firenze, e una presenza dell·a FGCI 
pari quasi alla metà del tatale. «II 
corteo. e le sue parale d'ordine sano 
espressi-one di un altissimo livello 
-di <cascienza degli studenti, sia di 
Quell'i sotto. i nostri striscioni, sia 
di quelli -satto gli str:isicani del'la 
<FGCI". E maJ come oggi un mavi
ment-o di lotta forte nella scuola è 
importante per la classe operaia. Og
gi il programma della classe operaia 
può entrare nella S'Cuola principal
mente attraverso il movimento degli 
studenti. Essere assenti dalla sca
denlZa dei DD vorrebbe dunque dire ' 
·aibd~care ad 'un compita molta im-

Sui decreti delegati 
La nostra zona è ' ca.ratterizzata da 

una assoluta preponderanza eletto
rale e di influenz.a politica da parte 
dei revisionisti (nelle scuole oltre al
la foGGI è presente su posizioni "di 
sinistra .. anohe Ja FGSI). La DG, nel
la scuota in particolare, non è mai 
esistita., tranne rariSISime U!SCite con
tro le lotte e il movimento degli 

. studenti. La pr.esenza di militanti ri
voluzionari fino a quest'anno era in,e
sistente (quest'anno in aI'Cune scuo
le si stanno formando nuclei di LC). 

l,n questa situazione, lorse pOCO 
consi'st.ente rioSpetto elfa tot.aJità del 
movim.ento, la d;scU'SlSione sui DD 
e sul loro valore politico esce dal/e 
mura della scuola per estendersi ai 
rapporti politici e ilsti tuzionali più 
ampi. In queste zon.e è di notevole 
rili.evo la <considerazione, presente 
nel documento della segreteria, su/~ 
l'uso dei DD come tentativo autori
tario e repressivo d; ingabbiament.o 
e • regolamentazione consensuale" 
ne; confronti del movimento. Infatti, 
con i DD, si tenta di sancire ufficial
mente la presenza della DC nella 
sooola, anche con funzione di rap
presentanza degli studenti, magari 
usando fa facciata dei «democristia
rr; di sinistra ». 

D'altra parte, rispetto .al PCI, i DD 
metterebbero in pratica, usando co
me banco di prova le zone dove -il 
movimento subi'Sce una loro diretta 
influenza, il tentativo di condurre -
a dispetto dei rifiuti della DC - unp 
prova" in piccolo» di compromesso 
storic9· 

Per questo, la disoussione si deve 
incanalare sul come ci è possibile 
coinvolgere i./ maggior numero di 
studenti nella prospettrva di far fal
lire il progetto che sta dietro ai de
creti. Dobbiamo avere fiducia nelle 
masse e neNa loro possibiJità .e ca
pacità di vincere anch.e su questo 
;mportante terreno. Questo si può 
fare in primo luogo spiegando alle 
masse che la cosa fondam.entale og
gi è quella di battere il tentativo di 
corresponsabWzzare gil studenti in 
una gestione repressiva della scuola, 
di distoglier.e gli studenti dai loro 
problemi e interessi reali. E' fonda
mentale quindi, portare avanti di pa
ri passo le ·Iotte sul/e condizioni, ma
teriali degli studenti, così come la 
crisi le viene aggr.avando, e d'altra 
part.e condurre u'na battaglia politica 
strettamente legata alle lotte sui 
DD. E' su 'questo terreno che le di
verse componenti pol'itiche presenti 
nel/e masse si canfrontano. E' per 
questo che una posizione astensio
nista ri$1petto alle elezioni ci potreb
be far isolare daMe masse n.on solo 
nel/e situazioni "forti" ma anche in 
situazioni dove il movimento è più 

indietro o ha avuto sviluppi diversi. 
(Teniamo ben presente che sia· la 
DC ch.e H PCJ puntano proprio su 
queste frange per isolare le punte 
più avanzate dal resto del movi
mento). 

A Empoli gli studenti più disponi
bili a discutere e a sentire f'esig.en
za di mobilitarsi sono propria i cam
pagni di base d.ella FGCI .e deffa 
FGSI. Partendo dai DD la discussio
ne va subito sui temi di fondo (chi 
li ha voluti? la DC? Ma p.erché ar/
lora il PCI dice che sono una con
quista popolare?... ...) . 

Rispetto, a queste reazioni si ve
de come anche n,elle zone dove il 
revisionismo egemonizza il movimen
to, esso sia di fatto impotente per
ché tende a scantrar-si con fa volon
tà delle masse. Infatti la posizion!3 
espressa dai compagni di LC in al
cune scuole sono state recepite e 
discusse da moltissimi studenti. AI 
cJassico, che è una scuola abbastan
za combattiva, al primo attivo di 
mattina sono venute fuori cose ab
bastanza importanti: che, innanzitut
to, alle scadenze .elettorali si va con ' 
le lotte sui probl.emi degli studenti 
(trasporti, mensa) e su alcuni punti 
cardine dei DD: 

.1) voto ai millori di 16 ann,i; 
2) revocabilità in ogni momento 

della delega; 
3) aboli'zione .del cons·iglio di di

sciplina; 
4) rifiuto di ogni regolamentazio

nedeH'assemblea e delle forme di 
organizzazione degli s~udenti. 

Da questo già si vede che gli sp.a-
2: che ci sono aperti, anche in situa
zioni come la· nos·tra, sono molti; 
partendo da questi livelli parziali 
si comincia già a chiarire nel/a testa 
degli studenti che non ci sono DD 
che tengano, le conquiste del movi
men-to non si taccano. 

Nei fatti il progetto dei DD falli
sce quando non consente di attuare 
gli obiettivi per cui sono venuti fuo
ri, primo tra tutti la pace neile scuo
·Ie sulla pelle degli studenti. Eviden
temente questo porta al/o scontro 
con i revisionisti ma ci permette di 
rafforzare e rilanciare il movimento 
su basi più solide e realmente uni
tarie. 

E' da queste lotte e da queste di· 
scussioni di massa che può prendere 
corpo e camminar.e la nostra propo
sta di una organizzazione democrati
ca degli studenti che non sia una 
unificazione burocratica di etichette, 
ma esprima la direzione politica del
l'avanguardia degli studenti su tutto 
il movimento. 

Saluti comunisti. 
FRANCO DBL,LA NERA 

5mpoli (FI) 

Il compagno responsa'bi.le del set- mig.lia ed ai suoi compagn.i ogni pos
tore scuola ha palemizazto con una si biJ.i tà di difesa legale mediante 
concezione .dell'organizzazione dema- avvocati. D. 

crati ca intesa solo come legittimazio- Dopo aver denunciato che l'arre
ne ,della sini·stra .r.ivoluzio~.ariB: nell~ stato è stato trasferito dai militari in 
S'cuoia. N~lla s'clapero di glov~ ~ . ·un luogo s·conosciuto, il PRch espr.i
'ha detto, e stata espressa ben plU me nel camunicata «la sua solida
a~pia ricohezz~ da parte di un mo- rietà con Claudio Huepe e con tutti 
Vlmento c'Ile e sC'hlerato campatto i settori cristiani antifascisti del Cile . 
a sinistra, per la la.tta gene.rale. Per che oggi subiscono persecuziani si~ 
questo la nostra linea e Il nostra mili a quella dei suoi militanti» e 
pro1j·ramma. ci d~ delle passibilità 'condanna« la nuova scalata rep~es
cancrete -dI arganlzzare la massa de- siva scatenata dal fascismo cilena il 
·gl.i sl'udenti, odi inCihiadare al dibatti- quale in questa ultima mese ha n~o
to il sindacata scuola OGIL e la vamente arrestato il sua presidente, 
FOCI. Anselma Sule C., ha assassinato l'ex 

Un compagno studente media, pur comandante in capo dell'es.ercito, 
ora d'ac·cordo con la posiziane della Carlos Prats e il segretario generale 
s·egreter,ia, ha lamentato una certa 
povertà nelle motivazioni dei compa- del MIH, compagno Mi'guel Enriquez ". 
'9'ni favorevol i alla parteCipazione " Claudio Huepe non dovrà essere 
(paura di uno Slcontro duro, paJJra assassinato - conclude il PRch -
della FGCI, ecc.). Esigiamo. la sua. immediata liberazio-

Il campagna insegnante intervenu- ne e quella di tutti i patrioti prigio
to- successivamente ha affermato di nieri. Chiamiamo. le forze ' rivoluzia
essere favorevale alla presentazione narie e progressiste a esprimere la 
di liste di movimenta e di aver maru- loro salidarietà di frante alla scalata 
rato questa posizione dopo l'assem- del terrare fascista ". 

In Italia questa crisi è ancar più 
grave pel1cné alle -difficoltà in cui si 
-dibattono tutti i paesi capital.istici si 
a1jgiungono . le responsabilità politi
dhe, ecanomiche e morali di una bar
ghesia e di un partito di regime, la 
DC, partircolarmente corrotti e ser
vil:i rispetta a-gli interessi dell'allea
to~pa<.drane, ·l'imperialismo america
no C .. ). 

Oggi il problema dell·a solidarietà 
internazionale con tutti i popoliim
pegnati contro l'imperialismo è per 
nai più di prima cos·a concreta e at
tuale, oggi l'antiniper.ialismo esce dai 
limiti della salidarietà morale per as
sumere necessariamente il carattere 
della unità di interessi e di inte'nti 
della c1asse~ aperaia italiana can tutti 
colora che si battono contra il domi
nio statuniten·se. 

Ogg'i batterci al fianco del popola 

Dal '68 ad aggi questa tradizione 
di latta ha fatto schierare campatta
mente la classe aperaia e le masse 
popolari italiané a fianco. dell'eraica 
lotta del popola vietnamita e della 
resistenza del papala cii ena contro 
.il galpe garma voluto e arganizzato 
dagli USA. 

Si pone quindi oggi più che mai la 
esigenza di saldare la lotta antimpe
rialista e anticapitalista nel nostro 

. paese imponendo l'uscita dell'Italia 
dal sistema mondiale di sfruttamen
to. e di aggressione dell'imperialismo 
statunitense. 

Ed è per questo che il Comitato 
Vietnam lancia 'Un appello a tutte le 
organizzazioni politiche della sini
~tra, a tutti :i democrati'ci, perché si 
Sviluppi la mobi·litazione antimperia
lista e antifascista e perché le mano
vre statunitensi, preparate con la 
camplicità demacristiana, vengano 
respinte . 

tblea di Rama, ed una verifica nel la-
vora di massa di questi giorni. Egli -----------------------------------------------
·ha sottolineato come nella campagna 
elettorale (di cui noi davremo port:i 
al centro) fin da ora i genitori pro
letari rivol·gano tutta la laro atten
zione al problemi materiali della 
scuola e alla necessità di un pro
gramma di "lotta. 

Su questa strada il dibattito è 
continuato a lungo; sol·o tre compa
'gni si' sono pronunciati a favore de·l
l'estensioniSlmo:un compagno del.la 
·cammi'ssione operaia e due studenti 
universitari. 

In contclus,ione: è apparsa ohiara 
la difficaltà del 'CIibattito ad appra
fondirsi e a -diventare complessivo, 
ma sana stati evidenti andhe gli in
negabHi passi in avanti compiuti 
attraverso il cainvolgimenta di ttltta 
l'organizzazione. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di Sassari: 
Bianca 2.000; LiseHa 5.000; un gior

nalista democratico 10.000. 
Sede di Pescara: 

Dario e Daria 10.000; una compa
gna 5.000; i militanti 15.000; M.P.G. 
2.000; Sez. Zanni 5.000; Sez. S. Do
nato 4.000; Mario Pid 5,000. 
Sede di Alessandria: 

Sez. Novi 'Ligure 20.000. 
Sede di Piacenza: 

Sez. Fiorenzuola 5.000. 
Sede di Livorno: 

Roberta e Massimo 5.000. 
Sede di Verbania: 

Sez. Arona 40.000. 
I compagni di lerzu 50.000. 
Sede di La Spezia: 

Sez. Nord 40.000. 
Sede di Lecce: 

Compagni di S. Cesario 20.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Primavalle: i compagni 27.000, 
Roberto 15.000, liceo Castelnuovo 
17.000, Mamiani 1.500, SimoneHa, 
Francesca, Silvia, Andrea, Michele 
32.500, Roberto e Vera 5.000, Priscil
la 2.000; Sez. Roma·nord 50.000. 
Raccolti dai compagni del giornale: 

Raccolti da Alice: Sergio Vezza li . 
20.000, ViHorio Virga 20.000, Or-nella 
Tommasi 15.000, Giulia Baronchelli 
10.000, Orfeo Modonesi 10.000, Ste
fano de Santis 10.000, Piero Zunino 
10.000, Renato Bonfanti 10.000, Ma
tilde Felli 10.000, Piernicola Pagliara 
10.000, Antonio 5.000, Elfride Pexa 
5.000, Empadai 10.000, Vittorio Neva
no 15.000, Gabriella 25.000, Alice 
50.000, Ettore Vitale 30.000, raccolti 
al IV liceo Artistico 15.000; Raccolti 
da Luigi: 200.000; i genitori di un 
compagno 50.000; C.B .• Roma 100.000; 
Franchino 50.000; P.G. 100.000; A.R.D. 
15.000; un compagno 40.000; giornali
sti di Panorama 33.000. 

Totale L. 1.261.000; Totale prece
dente L 15.826.995; Totale comples
sivo L. 17.087.995. 

La lunga · serie della provocazione 
fascista' a Catanzaro 

Che l'assassinio fascista del com
pagna Aldel·dhi Argada a t~mezia Ter
me non · sia un « crimine» casuale, 
ma un fatto preor·ganizzato e premedi
tato, è dimostrato non ·s-ola dal con
testa del gravissima episodio (più 
che ,di un assassini-o, in realtà si è 
trattata di un tentativo di strage!) . 
ma sopratutta dalla inc-re.dibile 'Ca
tena di provocazioni fasciste ohe s,i 
è sistematicamente svilu·ppata a Ca
tanzaro ·con la omertà e la copertura 
degl.i organi poli'ziesdhi e giudiziari 
dello Stato, e all'ombra connivente 
dello strapotere ,demooristiano im
personato -dai .famigerati frate.lli 
Puc'ci. 

La scopo delle bestiali e sistema
tiche provocazioin .fasciste è sempre 
stato quel,lo di colpire frontalmente 
le organizzazioni e ·i militanti della 
sin i'stra, e ara particolal"l1lente H mo
vimento , di massa degli studenti, e 
inoltre quello di creare una situazio
r:le ,di tensione e di ter·rore in vista 
d'e I processo-mostro di gennaio. che 
dovrebbe vedere sullo stesso banco 
degli imputati ~;I compagno Valpreda 
e i « fascisti di stato" Freda e Ven
tura. 

E' sufficiente ricordare. fra i mal
ti. alcuni episodi gravissimi di que
sti ann i, per dare un quadro della 
,I-unga marcia della cr,imnale provo
cazione fascista a Catanzaro, C'he si 
iJ1seris·ce direttamente nella strate
gia della strage e del calpo di stato 
svi.luppatasi in questi anni a livello 
naziona le. 

A Questa proposito.. è ·impartante 
sottalineare il r-uol-o di Antonio (<< To
tò ») Denefi.ca, un fascista che è 
passato di volta in volta a Ordine 
Nuavo, Avanguardia Nazianale e il 
Fronte Nazionale di Junio Valerio 
Barghese, 'ciaè i gruppi fascisti più 
strettamente legati alla strategia 
,della tensione direttamente protet
ta dagli a'pparati ,di provocaziane del
·10 stato e alle r ipetute manovre gol
piste di questi anni,. a comirrciare 
dal tentativo di cohpo di stato del 
7-8 dicembre 1970 che doveva avere 
'uno -dei suai punti-forza propr·ia a 
Catanzaro. 

Sono propria i fascisti di Catan
Laro, infatti, ·quelli ohe porteranno a 
'spal'ia la 'bara di Borghese durante 
i suoi funerali. 

3 febbraio 1971: attentato dina· 
mitarda fasci-sta al pa'lazzo della pro
vincia. 

4 febbraio 1971 : manife'stazione 
antifascista di 'Protesta per l'atten
tato, aggre'di-ta davanti alla sede del 
MSI .dappr ima da una sassai-ola gui
data .dal famigerato avvocato Marini 
e successivamente da tre bombe a 
mano, una del·le quali provoca l'as
sassinio del compagno Malacaria e 

il .ferimenta di 16 per-sane. la polizia 
tiene 'un compartamenta di ' totale 
copertura dei fascisti I(tra i quali va 
part.j.colal"mente segnalato Savino. Ba
gnato). 

5 febbraio 1971: 'Un cammando d'i 
fascisti del M'SI, provenienti da Stron
goli. vi.ene fermata .dalla polizi 9 ma 
subito rilasciato nel gira di due 
gi-orni. 

Ottobre 1971: aggressione da par
te di fas·cisti del MSI e di A.N. da
vanti al liceo classi·co con il feri
mento di due compagni. 

17 gennaio 1973: aggressione ag·li 
antifascisti cihe fanno propaganda 
contro il congresso del MSI e para
ta provocator,ia nel corso centrale, 
sotto gli occhi I{jella poliz4a che ri
fi'uta di intervenire. Aggressiane da
vanti al 1'11'18. 

22 ge.nnaio 1973: nuova aggressio
ne fascista all'ITI'S, con ferimento di 
otto campagni: ,l a poliz,ia, sempre 
pre·sente all'ITIS, quel giorno è as
sente. Ne.1l0 stesso '9~orno, i fascisti 
assediano. la casa di una compagna : 
la palizia non interviene. Alla sera i 
fascisti assaltano la sede del PDUP 
e la palizia interviene un'ara e mez
za dopo essere stata chiamata. Alle 
aggressioni partecipano anche fas<ci
st i di Lamezia Terme (Celi e Be
tonti). 

27 febbraio 1973: i fascisti tenta
no ·di imparre un loro . sciapero pra
vocatorio e feris·cona un compagna. 
La polizia. non presente, denuncia 
sei compagni. tre dei quali addirittu
ra assenti al fatto, 

Marzo 1973: aggressione ai com
pagni di Via Greco. Un compagno 
viene ferito, ma la polizia denuncia 
gli antifascisti. 

20 ottobre 1973: aggressione da
vanti all'iT'IS. con la polizia che si 
allontana puntualmente e ritorna a 
spedizione campi,uta. 

21 dicembre 1973: provacazione 
fascista contro 'Un'assemblea indet
ta dalla FGOI : i fascisti. armati di 
catene. vengono respinti. 

22 dicembre 1973: nuova aggres
sione fascista davanti all'iIT'lS, pre
senti poliz·ia e carabinieri: nessun 
fas·cista arrestato. 

19 aprile 1974: una squadra di 30 
fasci'sti aggredisce ed ac.caltella due 
compagni durante la 'Campagna sul 
referendum. La paliz.ia incrimina tre 
antifascisti che si erano. recati in 

, questura a testimoniare .. 
21 aprile 1974: comizio di Fanfa

ni: tentativo di aggressione contra 
due compagni presenti da parte dei 
fas-cisti. La polizia è costretta ad 
intervenire. ma non denunc-ia alcun 
fas·cista. 

Inizio maggio. 1974: provocaziane 
fascista -durante 'Un com izio del so-

cialil3ta Mancini al Teatro Comuna
le: la po,(jzia ferma alcuni compagni. 

13 maggio 1974: la palizia blocca 
tln carteo antifascista per la vitta
ria del referendum, corteo che po
co .dopo viene aggredito da deoine di 
fascisti armati di bastoni, coltelli e 
catene. 

14 maggio 1974: aggressione fa
scista al quartiere Materdomini. 

18 settembre 1974: nuova aggres
sione fascista a un gruppo di com
pagni. 

19 settembre 1974: -dupl·ice ag'gres
sione (alla mattina e alla sera) a 
,due compagn,i isolati. 

3 ottobre 1974: tentati/Vo di accol
tellamento. -cantro -un campagna da 
parte del fascista Savino Bagnato. 

5 ottobr.e 1974: attentato con bom
ba molotO\[ contro la sede di L-otta 
Continua. 
. I fascisti più atti.vi a Catanzaro 
nei vari episodi di provocaz.ione sa
na: Pa.llini. Palotta. Pate, Silippo, 
Gregoraca. D,ipietra. Santa. Puglie-se, 
Ciacci. Lomanaco. Gigliotti, Zirpali, 
Soluri, Casentino, Casta, Bruno, Ba
gnato. Materesa, Le a nett-i, Capellu
po, ·Leo, Lommanis. Lob€'llo, Lepera, 
Fenicetti, Maiolo, Bardino. , Manusa, 
Saga. Fervella. ·Folino . Infusino. Mu
stara. 

OTTO MANIFESTI MAPU· 
LA RESISTENZA CHE PER 

CILENA 

tiERRI\ 
QUEf\EMOS 



4 - LonA CONTINUA 

Massiccia mobilitazione antifascista in tutte le 
scuole d'Italia in nome del compagno Adelchi Argada 

A partire da lunedì mattina, e da./
la straordinaria compattezza e com- . 
battività della mobilitazione di Mi
lano (dei cui connotati di «novità,. 
abbiama già detto ieri), questi due 
primi giorni delta settimana hanna 
visto un dispi.egarsi e un moltipli
carsi dell'iniziativa palitica dentra le 
scuale che testimaniana molta di più 
del/.a tradizionale (e sempre decisi
va) sensibilità degli studenti al pra
nunciamenta e alla milizia antifa-
scisti. • 

Questa scarcia d'anna scolastica 
è stata già un susseguirsi di latte 
e di battaglie politiche. Le mille ini
ziative contro i costi .e i disagi del
la scuala e per i bisogni mat.eriali 
delle ma'sse popolari e studentesch.e 
hanna travato un laro terrena, 
anche se tuttara instabile, di unifica
zione nella lotta .operaia per la ri
duziane delle tariffe dei trasporti . 
La sciopero generale della scorsa 
set·tjmana ha dato carpa e farza al 
movimenta deg,li studenti, lo ha col
"ocato - a pieno titolo - all'inter
no del più ampio movimento di clas
se. Questa vasta mobilitaziaen a.nti
fascista, che continuerà nel carsa 
dell'intera settimana, non è quindi 
semplicemente un'utiI.e ricanferma: 
è piuttosta il segno che la possibi
lit.à di battere .ogni d~va'ricazione tra 
lotta interna alla scuola f3 mabilita
zione S'ui temi politici genera.li, è 
real.e e trova quotidianamente il sua 
riscontro nell-a iniziativa di migliaia 
e migliaia di studenti. E ancora; il 
name di Ade/chi Argada ha massa e 
guidata nuovamente la pratica del
l'antifas<cisma intransigente e mili
tante dei rivoluzianari dentra le 
s<cuole. Questa è bene, e va soste
nuto e guidata. La profonda coeren
za e la volantà di giustizia che gli 
studenti esprimono devano trovare 
forme adeguate . di manifestazione e 
di organizzazione. 

Lla rabbia di dover aggiungere un 

c,' tra nome alla lista dei propri ca
duti deve essere il retraterra e la 
ragione prima per una pratica vigile 
e c.ostante dell' epuraziane nei can
fronti degl·i studenti fascisti, dei pro
fessori e dei presidi reazionari, di 

. tutti i nemici del mòvimento. 

MILANO 
MILANO, 22 la risposta che il 

movimento degli studenti di Milano 
ha saputo dare ieri mattina all'assas
sinio del compéllgno Al"gada, è conti
nuata con la mo.bilitazione massiccia 
dei lavoratori studenti e questa mat
Una con lo s·ciopero generale e il 
corteo deg·li studenti di Sesto S. 
Giovanni. Diversi cortei hanno attra
versato ieri sera le zone del,la città; 
a Lambrate un mi,gliaio di -compagni 
sono sfilati gri-dando s'I-ogan contro la 
DC,per lo sciogl.imento del MSI e 
sugli obiettivi del movimento contro 
l'attaic'co della DC nelle s'cuole. Alla 
fine una compagna di Le. ha tenuto 
un comizio. 

-La manifestazione più grossa è 
stata quella de,Ila zona 'Centro (1500), 
gu,idata dai lavoratori studenti del 
Cattar1'eo. 

Questa mattina a Sesto, gli SÌ'U

denti s·ono scesi in piazza: lo s·cio
pero ha visto una larga e omo'genea 
partecipazione in' ogni ordine di scuo
la; un corteo centrale ha attraversa
to, aoohe qui, la città , portando tra 
gli altri l'obieWvo della liberaz,ione 
dei compagni arrestati. Si-gnificativo 
·il fatto dhe le forze dell'ordine non 
si siano neppure ,fatto vedere, dopo 
l'iniziati-va criminale dei carabinieri 
di ieri mattina. 
. E' apparsa sui ,giornali la ' fotogra;fja 

del buco nel'la carrozzeria di una 
maochina, provoc.ata da un colpo di 
mitra MAB, ed è noto ,clhe tre dei no
ve compagr1'i formati Odi cui quattro 
sono o·g.gi in stato di arresto) sono 
stati presi dai ·carabinieri, armi in 
pugno, all'interno di una casa . 

DALLA PRIMA PAGINA 
PADRONI E SINDACATI 
di Fanfani, il pesante cedimento del 
PSI e quello 'corrispondente dei sin
dacati hanno già creato i presupposti 
perché venga defin.ito l''alibi al più 
colossale programma di licenziam.en
ti mai avvenuto nel nostro paese dal
l'inizio degli anni '50. 

La risposta della Confindustria al
le richieste sindacali per la Gontin- . 
genz'8 non è che l'appendice di una 
linea che ha il suo centro nell'accop
piata ristrutturazione - concessioni: 
Agnelli punta ad una riforma della 
scala mobile ,che sia fortemente se
lettiva, capace cioè di inserirsi nei 
processi di riorganizzazione padrona
le della struttura produttiva. l'ambi- . 
zioso obbiettivo di Agnelli è quello 
di ricostituire, a partire dalla scala 
mobile, così come del resto si sta 
sviluppando direttamente nelle fab- ' 
briche, una specie di riforma della 
busta-paga, un gerarchia del salario 
che reintroduca pienamente le dise
guaglianze. 

E' questo un disegno che si lega 
direttamente al piano complessivo 
della ristrutturazione padronale: ridu
zi·one dell'occupazione nelle fabbri
che, attraverso l'uso della « nuova» 
cassa integrazione e la revisione del
la contrattazione salariale; generaliz
zazione di un tessuto di lavoro pre
cario e supersfruttato . 

In questo quadro la stessa dispo
nibilità della Confindustria a costi
tuire un fondo di intervento per age
volare la espulsione degli operai dal
le fabbriche, ha il duplice scopo di 
ammiccare ai sindacati e al gover
no e di sconfiggere le resistenze -che 
pure vi s,ono all'interno dello schie
ramento padronale, tra i padroni di 
pi'ccole e medie aziende. 

Di fronte all'ampiezza di questa ma
novra , sostenuta dall'unità dei grandi 
gruppi monopolisti'ci pubblici e pri
vati , le disponibilità del sindacato si 
sono tradotte nella volontà oltranzi
sta di state al tavolo di una trattati
va-capestro e nella decisione di con
tenere la continuità della mobilita
zione operai'a. 

Dopo la proclamazione del pac
chetto di sei ore di sciopero sono 
state annunciate le prime iniziative : 
a Milano ci sarà uno sciopero provin
ciale di quattro ore il 25, a Torino una 
mobilitazione che coinvolgerà anche 
la regione si svolgerà, il 30. 

Lo scarso impegno delle confedera
zioni nella preparazione di queste ini
ziative , l 'isolamento in cui sono mano 
tenute molte situazioni di lotta, il 
rigi do contenimento delle vertenze 
aziendal i, la cappa che è stata calata 
sullo scontro alla Fiat, dove Agnell i 

prosegue nel suo attacco prolungato 
che ha segnato una nuova, grave, 
tappa , nella cassa integrazione alla 
Fiat di Cassino subito dopo un grande 
sciopero , r'appresentano il tentativo 
di ridimensionare la spinta espressa 
dagl i operai e dai delegati per ' svi
luppare momenti più ampi di unifica
zione e di generalizzazione della lot
ta. Ma il varco ·che esse lasciano 
aperto 'all'iniziativa operaia è senza 
dubbio un elemento che il movimen
.to non esiterà ad utilizzare. 

GOVERNO 
avventure reazionarie, forze politi
che tra le quali e nelle quali la pres
sione dello scontro di classe agisce 
con spinte laceranti e centrifu.ghe, 
dandogli come mastice l'autorevolez
za ormai a pezzi ma non meno perico · 
losa di un personaggio come Fanfa· 
ni, e come programma quello d'ella .rI
vincita e della restaurazione capita
listica. 

Una · operazione alla quale il PSI 
potrelbbe aderire solo con la sperano 
za di barcamenarsi senza compro· 
mettersi troppo fino al'le elezi,oni di 
primavera, alle quali comun:que arri
vereIJbe in condizioni assai mi.gliori 
appoggiando dall'esterno un monoco
loro democristiano. Ma quanto giove· 
rebbe alla DC un'ipotesi di questo 
-genere, nella prospettiva di un con
fronto elettorale «normale ", cioè 
non politiCizzato così come intende 
Fanfani, afifrontato con un governo 
che, prendendo le distanze dal PSDI 
la s'Copra sulla destra, e che sia co
perto a sinistra da un partito sociali
sta non cfirettamenre compromesso? 

Un personaggio di cui è sta,to fatto 
il nome per una ipotesi di questo ge
nere, Andreotti , ha scritto o'ggi un 
editorial'e per la sua ri,vista , dal Uto
lo «Ci risiamo »: dke che Tanassi, 
così come, due anni fa per il suo 
governo, ha fatto per il centros ini
stra Humor solo le funzioni di «no
taio rogante di morte presunta», 
dando il colpo di' grazia finale, « stan
co probabilmente di ascoltare i bi · 
sbigli di storici compromessi e allar
mato. da possibili strategie socialiste 
per l'altrui dissanguamento nelle eie
zioni regionali della primavera pro·ssi
ma ». Con un richiamo alla cris i del 
centrismo nel 1953, che sboccò dopo 
vari tentativi nella ricostituzione del 
quadripartito sotto la gui'da di Scelba, 
Arrdreotti 'conc lude con un appello a 
fare patti ~hiari per un 'amilCizia lunga, 
un appello che non assomiglia" dato 
il tenore di tutto l 'arti.colo, alla pro
pr ia condidatura a dirigere un mono· 
colore organico appogg iato dai socia· 
I isti che a.ffronti le elezioni di pri
mavera. 

BRESCIA 

BRESCIA - Anche a Brescia, ieri e 
oggi, la mobilitazione di massa degli 
studenti ha dato una forte risposta 
alla provocazione fas'cista di Lamezia . 
Ieri un corteo di duemila persone, 
oggi più di quattromila compagni 
hanno manifestato in piazza il loro 
intransigente antifascismo, con un 
corteo combattivo ohe, dopo aver 
percorso il centro di Brescia, si è 
concluso in piazza della Loggia con 
un comizio unitario. 

GENOVA 

Questa mattina gli studenti dei 
CPS si sono presentati davanti alle 
scuole di Sampierdarena con un vo
lantino contro !"infame assassinio 

de l compagno Sergio Argata, invitan
do gli studenti a promuovere assem
blee di istituto 'Per poter discutere e 
dechdere la r,isposta immediata da 
dare. 

'Da 2.000 a 2.500 studenti in cor
teo si sono diretti verso il . centro 
scandendo parole d'ol'1Cline contro Al
mirante, per lo s'Ci·oglimento del 
MSI, contro la DC, contro Kissinger. 
Passato davanti a una prima sede 
fascista e 'gridando slogan contro 
l'assa'ssinio del -compagno Argada, il 
corteo ha raggiunto la sede centrale 
de l MSI, fronteggiaooo lo sohiera
mento di carabinieri e PS. 

MESTRE 
ME'STRE, 22 - Questa mattina tut

te le scuole hanno scioperato per 

I MILITARI SCOPRONO LE CARTE: 

l 'assas·s,inio del compagno Sergio Ar
gada. Si sono formati -due cortei, in 
tutto 6.000 compagni, dhe, dopo es
sers i riuniti, sono confluiti in piazza 
Ferretto dove è stato tell'uto un co
miz io. 

Alla Hne de.1 comizio è stata data 
la scadenza de~la mobilitazione e del
,lo sciopero in tutte le scuole il 5 no
vembre giorno <Iella venuta di Kis
si.nger in Italia. 

A Firenze, a Roma, a Matera, a Si
racusa e in molte altre città e centri 
minori si sono svolti cortei, manife
stazioni. assemblee. Dovunque, mi
gliaia e migliaia ' di studenti sono sce
si in lotta, dovunque la consapevolez
za di massa dei contenuti dello scon
tro in atto. 

consegnare ai loro tribunali nnchiesta sul golpe I 
Arrestato Dell;Amico: Monti finanziò la strage 

Tutti al proprio posto. Procura mi
litare e procura civile, ufficio ,istru
zione del tribunale, commissione di 
fesa, tutti 'sono intenti, a superarsi 
a vicenda nell'inveptare pro.cec!i:.Jre 
di cui non esiste trac'cia nemmeno 
nei codic-i fas1cisti sui quali si cavil
la, mentre cassazione e commissio
ne parlamentare per i procedimenti 
d'ac-cusa già si p.rep·arano a fare la 
loro parte 'Per H caso ohe vengano 
investite nello stesso balletto. 

Le manovre sono in pieno svolgi
mento e ognuno tira acqua al suo 
mulino per arrivare a tenere le fila 
delle ' in,chieste sul golipe . Ieri sera' 
al ministero della difesa s'è svolta 
una riunion'e ad alto l'ive-l-lo in cui 
la nota dominante non era la con
cord·ia. C'erano, convocati da An
dreotti, i capi di stato maggiore della 
difesa e delresercito Henke e Vi
glione ,il capo del StO Casardi, il 
comandante generale dei carabinieri 
Enrico Mino, i·l sostituto procuratore 
della repubblica presso il tribunale 
mHitare Malizia. Mentre scriviamo, 
è convocata una nuova riunione: a 
tanta compagnia 'stavolta tè aggre'gato 
anc'he il ·c.omandante della guardia 
di finanza Giudi·ce. I Di ufficiale sul 
verUce di ieri si fa poco o nulla, di 
ufficioso anohe troppo. 

S'è delineata alla luce del sole la 
massiccia e su:bdola manovra de'fili 
stati maggiori -dhe era già nell 'aria: 
esautorare i tri<bunali c·ivili e rimet
tere tutto il gi·udizio Slul golpismo 
nazionale alla procura e al tribunale 
militare. 

Se i ministri del petroliO giudicano 
e assolvono se stessi in parlamento 
perché i generali felloni non dovreb
bero afre altrettanto? Sarebbe ben 
più cile il trionaf del corporativismo 
più obietto; sarebbe dare la sanzione 
ufficiale al diritto di tramare, con
ferire l'impunità più total·e a golpisti 
passati e avvenire, accelerare enor
memente il processo di con.solida
mento dell'eversione proprio nelle 
sue centrali mil'itari. L'operazione si 
profila difficile, intanto però il {( son
daggio » dei militari va avanti, e co
stituisce già un «pronuniciamento >I 

senza precedenti ali 'interno dell'isti
tuzione giudiziaria. 

Se andasse i'n porto , nell'ipotesi 
più innocente si·gnifildherebbe C'h e 
non solo i milital"i in servizio o della 
riserva, ma anche tutti gli imputati 
che abbLano svolto il ser,vizio mili
tare e c'he abbiano età inferiore ai 
70 anni (cioè tutti o quasi) cadreb
bero sotto la comprensiva giurisdi
zione del tribunale militare. 

AI termine della riunione, Andreot
t i e i .generali hanno inviato al pro
curatore Siotto un dooumento che 
·dovrebbe contenere almeno una par
te delle 54 pa'gine non cons.egnate 
del doss·ier. 

La consegna della busta è stata 
'aocompagnata da una s'ingolare pro
cedura: secondo i militari il pli-co po
trebbe essere aperto dagli inquirenti 
soltanto dopo che siano state dhia
rite « le competenze sul.J' indhiesta ". 
Siccome ufficial.mente nessuno ha 
ipotezzato confl itti di competenza ; la 
trovata deHa Difesa può avere il so
Ia s·i·gniHcato di preparare il terreno 
alla manovra di ·cui sopra. 

Alla proc·ura, stasera, si nega per
fino la consegna del documento e si 
defin.isce assurda la «voce" della 
clausola sulla competenza, ma la 
impressione diff'usa negli . ambienti 
giudiziari è dhe l'incredibile pretesa 
dei vert fci mil itari trovi già consen-

NOVARA - cassa integra
zione alilOlcese 

Il cotonif.icio Olcese veneziano di 
4500 operai, stabilimenti a Novara, 
Pordenone, Zingonia, nel cunese, e 
nel bresciano ha deciso di mettere 
in c-assa integrazione a 24 la setti
mana gli 800 operai deglistabilimen-

' ti di Novara e 120 operaie di Torre 
di Pordenone. Il motivo: i magazzini 
sono troppo pieni. Dopo mesi di stra
ordinari, di aumenti continui dei ritmi 
e dei carichi di lavoro, dopo la ri
chiesta rifiutata pochi giorni fa in 
assemblea dagli operai -del 4 turno e 
del ciclo continuo, dopo che nei pri
mi 6 mesi del 74 il fatturato è au
mentato del 41,3 per cento i padroni 
decidono di usare la cassa integra
zione allineandosi così nei fatti alle 
s·celte che la Confindustria con il s·uo 
capofila Cefis e Agnelli ha preso per 
pieg-are la forza operaia. Gli operai 
non hanno ceduto al ri-catto: un'ora 
e mezza di sciopero subito e la de
cisione di entrare lo stesso in fab
brica giovedì quando s'catterà la ri
duzione d'orario. Il C.d.F. ha deciso 
di impostare una vertenza per tutto 
il gruppo olcese. La CGI-L, CIS L e 
UR di Novara hanno annunciato una 
manifestazione di tutte le fabbriche 
-colpite dalla cass,a integrazione di 
questa zona (in provincia di Novara 
sono oltre 3000 gli operai a orario 
ridotto). 

MILANO, 21 ottobre - Così i carabinieri sparavano sul corteo di stu
denti che manifestavano contro i fascisti assa·ssini. 

si e concreti appoggi anche a piaz
zale Clodio. 

Intanto a Milano, l'inchiesta di 
D'Ambrosio torna ad occuparsi dei .fi
nanziatori di Piazza Fontana. E' sta
to arrestato oggi, dopo due ore di 
interrogatorio, -Lando Dell'Amico, di
rettore dell'agenzia Montecitorio di 
proprietà della Sarom (Monti). 

In un'intervista cOll'Cessa a Pano
rama e pubblicata sull'ultimo nume
ro, il Dell 'Amico aveva confes~ato 
che l'operazione finanziamento a 
Rauti c'era effettivamente stata e 
che i 18 milioni da lui -consegnati, in 
contanti perché così a'Veva preteso 
il capo di Ordine nuovo, erano solo 
un resto di altri e più cospicui ver
samenti già ef,fettuati. Dell'Amico 
aveva quindi aggiunto che erano stati 
proprio Monti e Urbinati, procurato
re romano della Sarom ad avergli im
posto di mentire ai magistrati dichia
rando falsa la lettera. Più o meno que
ste cose, ~ià dichiarate al settima
nale, Dell'Ami,co deve aver di'chiara
to oggi ai magistrati, che l'hanno 
quindi arrestato per falsa testimonian
za e per, simulazione di '--reato per 
aver dichiarato falsa la lettera in real
tà aute,ntica. 

Con l'interrogatorio di oggi e con 
i I conseguente arresto, hanno avuto 
ormai una conferma ufHciale i finan
ziamenti forniti da Monti a Rauti a 
tre mesi prima della strage. A que
sto punto non può non essere riman
dato un interrogatorio del petroliere 
fascista che è stato incastrato dalla 
testimonianza del suo dipendente. Og
gi intanto è stato sentito anche il 
suo braccio destro Urbinati. 

SAN GIORGIO DI NOGARO 
(Udine) 

2000 operai in corteo 
contro la ,chiusura 
dell' AULAN -Marzano 

UDINE, 22 - Con. un piratesco co
muni'cato venerdì sera la direz,ione 
dell'AULAN-IMarzotto di San Giorgio 
di Nogaro (407 dipendenti del settore 
tessile , azienda specializzata nella 
conciatura di pelli) ha fatto sapere 
agli operai che la fabb'rica veniva 

. chiusa ·e che potevano ritirare ' la li
quidazione . Gli operai nella sera stes
sa di venerdì hanno occupato. Que
sto atteggiamento provocatorio della 
direzione Marzotto non è nuovo: già 
in luglio aveva chiesto 100 li-cenzia
menti e anche ·allora gli opera i ave
vano occupato la fabbrica. 

Nella giornata di ieri tutta la zona 
dell'Ausa Corno ha scioperato e men
tre continuava l'occupazione della 
fabbri c'a, è stato formato un corteo di 
2.000 operai al quale hanno aderito 
anche delegaZioni studentesche. E' 
stata fatta un 'assemblea aperta alla 
quale hanno partecipato oltre agli 
oper,ai della zona anche delegazioni 
dell 'Italcantieri di Monfalcone e del 
Petrolchimico di Porto Margher·a. 

Questo mentre l'onorevole Vittorio 
Marzotto, presidente del Consiglio di 
Amministrazione , ha fatto sapere che 
per lui la cosa è chiusa, per cui n'on 
esiste più la controparte . La ri'chie
sta degl i operai a questo punto è la 
requisiz ione della fabbrica da parte 
del la Giunta Comunale per la garan- I 
zia del posto di lavoro. . 

Me·rcole'dì 23 ottobre 1974 

R·OMA: ai fascisti 
non deve essere 
consentita la mani-
,festazione na·zionale 
del 26 ottobre 

Sabato 26 ottobre il fronte della 
Gioventù, l'organizzazione dello squa
drismo giovanile missino, ha indet
to a Roma un provocatorio raduno 
nazionale contro i « Decreti Malfat
ti ». A nessuno può sfuggire ti signi
ficato di questa adunata fascista, con
vocata nel pieno della crisi di gover
no, per schierare le truppe del MSI 
a sostegno de'lle manovre reaziona
rie che puntano alle elezioni antici
pate e delle manovre golpiste. 

E' inutile dire che né ' i decreti de
legati, né qualsiasi problema attinen
te alla scuola, se non quello del ri
lancio dello squadrismo fascista al 
suo interno, hanno qualcosa a che 
fare con questa adunata. Ha invece 
molto a che fare con essa la ripresa 
massiccia delle aggressioni fasciste 
contro gli studenti democratici, con
dotte, in molte zone come quella di 
Catanzaro, con l'appoggio sempre 
più scoperto di polizia e carabinieri, 
che domenica ha portato all'assassi
nio del compagno Adelchi -Argada e 
alla tentata strage di Lametia. 

Nelle scuole, ' nelle fabbriche e in 
molti quartieri e borgate di Roma, da 
tempo è iniziata una intensa mobili
tazione di ' massa per impedire che 
il raduno fascista abbia luogo. Que
sta mobilitazione ha ricevuto nuovo 
slancio dalla mobilitazione in rispo
sta all'assassinio del compagno Adel
chi. Per sabato le organizzazioni del
la sinistra rivoluzionaria hanno in
detto . uno sciopero generale degli 
studenti romani e un appuntamento 
alle 18 (la stessa ora del provocato
rjo raduno fascista) in piazza S. Ma
ria Maggiore. S·i susseguono intanto 
le prese di posizione perché l'aduna
ta fascista non venga consentita e 
perché agli squadristi missini venga 
revocata l'autor·izzazione a manife
stare. 

SIT • SIEMENS 

Lunedì, 'all'Hotel Palatino, si è te
nuta anche l'assemblea aperta degli 
operai della SIT-Siemens, da una set
timana impegnati in una lotta duris
sima contro le trasferte di decine e 
deciné -di opèrai in tutte le 'Parti di 
Itali'a che sono lq strumento princi
pale in mano ai padroni per indeboli
re l'organizzazione operaia e per im
porre la ristrutturazione , il super
sfruttamento, la mobilità. t'assemblea 
ha deciso unanime di indurire anco
ra di più la ioUa finché non sia ga
rantito che nessun operaio sia più 
trasferito da Roma. 

Alla fine della assemblea è stata 
approvata per acclamazione una mo
zione in cui accanto alla volontà di 
colpire i fascisti assassini del com
pagno Argada, si chiede la mobilita
zione di tutta la classe operaia ro
mana per impedire i,1 raduno fasci
sta indetto per sabato 26 a Roma, 
contro la presenza del boia Kiss'inger, 
per la messa fuori legge del MSI, per 
-l'epurazione dei fascisti dai corpi 
dello stato e dell'esercito. 

ZONA TIBURTINA 

Lunedì si è svolta al cinema Ne
vada l'assemblea della zona Tiburti
na e Prenestina con all'ordine del 
giorno la- discussione sulla elezione 
e il programma di lavoro del consi
glio di zona. Vi hanno partecipato 400 
delegati delle fabbriche, edili , com
mercianti, insegnanti, studenti , -sol
dati. I sindacati, 'costretti a convoca
re l'assemblea dall.a richiesta dei co.n
sigli e degli operai, hanno cercato di 
mantenerla il più possibile generica, 
senza precisare né scadenze né ob
biettivi; tutti gli interventi hanno in
vece insrstito sulla necessità che i 
consigli di zona funz,ionino non come 
« uffici delle confederazioni " , ma co
me strutture per unificare e organiz
zare la lotta in fabbrica e fuori e ad 
esempio pe.r org'anizzare la lotta sul
le bollette e i trasporti. 

Alla fine dell'assemblea un compa
gno operaio, RSA alla IRME, ha pre
-sentato una mozione applaudita da 
tutta l'assemblea che denuncia il 
brutale assassinio del compagno Ar
gada e chiede la mobilitazione di tut
te le forze democratiche e antifasci
ste per impedire la manifestazione 
fascista di sabato 26 a Roma, la mes
sa fuori legge del MSI, l 'epurazione 
dei fascisti dai corpi dello · stato e 
dell'esercito, 

Subito dopo una delegazione di sol
dati delle caserme romane ha pre-... 
sentato un'altra mozione 'in cui si 
chiarisce l'importanza dei consigli di 
zona sia per esercitare un controllo 
democratico sull'esercito sia per da
re ai soldati un 'punto di riferimento 
politico fuori delle caserme. 


